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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. ?,6 - max. 20,7 

MENTRE LA CITTA1 ATTENDE L'ESECUZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 

Dieei miliardi di mutui 
ancora da utilizzare per il '&$ 

Un solo miliardo di prestito contratto dal Comune sugli undici 
previsti dalla « leggina » speciale - L'I.C.P. e il Consiglio comunale 

"Le ques t ion i p r e m i n e n t e ­
m e n t e po l i t i che c h e in ques t i 
g iorn i s o n o tornate nd i n t e ­
ressare l 'opinione p u b b l i c a in 
re laz ione al « caso » dei l i b e ­
rali S toroni , Bozz i e Cattani 
h a n n o d i s trat to l 'a t tenz ione 
de i g iornal i e de l la c i t tad i ­
n a n z a da a lcuni att i a m m i n i ­
strativi passat i al v a g l i o del 
C o n s i g l i o c o m u n a l e . 

N e l corso de l la r iun ione che 
d o v e v a e s s e r e caratterizzati 
da l la dup l i ce , scandalosa v o ­
taz ione c o n la q u a l e j d imis ­
s ionari S toron i e Bozz i furo­
n o r i ch iamat i in Giunta , il 
C o n s i g l i o si occupò a tarda 
n o t t e d i a l cune del iberazioni 
i\\ n o t e v o l e importanza c o n ­
c e r n e n t i m u t u i che il C o m u n e 
d o v e v a contrarre ad urgente 
6cadenza . 

La s tampa di tutti i colori, 
pol lecitata soprattutto da l l ' in ­
teresse c n e r ives t iva la v o ­
t a z i o n e su Bozzi e S toroni , 
t rascurò ques te de l iberaz ion i , 
e si l imi tò a reg i s trar le in 
•poche r ighe di in formaz ione . 
B e n altra cons ideraz ione , i n ­
v e c e , e s s e m e r i t a n o , e non 
so lo p e r c h è si trat ta di m u t u i 
d a contrarre per c i fre mol to 
e l e v a t e , m a p e r c h è si presta 
n o a ri l ievi di part i co lare in 
teresse . 

U n a d e l l e de l iberaz ion i a p ­
p r o v a t e r iguarda , p e r e s e m 
pio , la s o m m a di 1 m i l i a r d o e 
68 m i l i o n i d i m u t u o d a c o n ­
trarre c o n la C a s s a depos i t i 
e pres t i t i in v i r tù d e l l a s p e ­
c i a l e l e g g e del 28 febbra io 
1953 c o n la qua le , in v i s ta — 
d i c i a m o così . . . — del l 'appro 
v a z i o n e del la futura legge 
s p e c i a l e si autorizza il C o ­
m u n e a contrarre , n e l p e r i o ­
d o di 5 a n n i , m u t u i p e r c o m ­
pless iv i 55 mi l iard i . In c o n ­
s e g u e n z a di ques ta l e g g e ( la 
cos iddet ta « l egg ina », per i n ­
t e n d e r c i ) i l C o m u n e , per il 
1953, a v e v a facol tà d i a s s u ­
m e r e m u t u i per u n quinto 
de l l ' intera s o m m a , c o r r i s p o n ­
d e n t e a 11 mi l i ard i . 

Ora, i l fatto che sorprende 
e ind igna è c h e la de l ibera 
passata in fret ta e fur ia ne l la 
n o t a n o t t e di t e m p e s t a c o n ­
c e r n e l 'as sunz ione d i u n m u ­
t u o , c o m e a b b i a m o d e t t o , per 
o l t re 1 m i l i ardo , c h e è solo 
11 p r i m o — e l 'unico , fino ad 
ora — d e g l i 11 mi l iard i che 
i l C o m u n e a v e v a facol tà di 
contrarre . V a l e a d i r e che , 
g i u n t i al mese di n o v e m b r e 
e n o n o s t a n t e c h e l a c i t tad i ­
n a n z a a t tenda da t e m p o l 'e ­
s e c u z i o n e d i l avor i pubbl ic i 
urgent i s i è costret t i a dover 
reg i s trare s o l o ogg i la pr i ­
m a o p e r a z i o n e finanziaria per 
l 'a t tuaz ione del la « l egg ina >• 
spec ia l e . 

La o s s e r v a z i o n e c h e a b b i a -
. m o fatto è \z. s t e s sa che i l 

c o m p a g n o Gig l io t t i e b b e oc 
c a s i o n e d i e s p r i m e r e durante 
la s e d u t a d e l C o n s i g l i o . Ma 
è o p p o r t u n o r icordare anche 
a l tre cons ideraz ion i di G i ­
g l io t t i a propos i to d i d u e a l ­
tre de l iberaz ion i d i Giunta 
u n a d e l l e qua l i p r e v e d e v a un 
m u t u o di 2 mi l iardi per p a r ­
z ia l e in tegraz ione de l deficit 
de l b i l anc io 1952. 

A q u e s t o propos i to , G i g l i o t ­
ti e s p r e s s e l 'es igenza che . 
q u a n d o la G i u n t a d e c i d e di 
p r e s e n t a r e de l iberaz ion i del 
g e n e r e , s ia forni to ai c o n s i ­
g l i er i u n r ia s sunto de l la s i ­
t u a z i o n e debi tor ia , r i su l tante 
d a l l e q u o t e di a m m o r t a m e n t o 
p e r l ' e s t inz ione dei m u t u i , più 
l a s o m m a degl i interess i c h e 
p e r e f fe t to dei deficit d e b b o ­
n o e s s e r e reg is trat i a carico 
d e l C o m u n e . 

N o n è difficile c o m p r e n d e ­
r e c h e la r ichiesta di G i g l i o t ­
t i t e n d e a far si c h e il C o n ­
s ig l i o c o m u n a l e sia pos to c o n ­
t i n u a m e n t e di f r o n t e alla 
rea l tà de i debi t i c h e , spesso 
p e r ine t t i tud ine d e l l a G i u n ­
ta , s i a c c u m u l a n o a n n o per 
a n n o , a n c h e s e n o n è n e m ­
m e n o difficile cap ire c h e la 
G i u n t a c o m u n a l e t e n d e a n a ­
s c o n d e r e il p iù poss ib i l e le 
s u e m a g a g n e e gl i effetti di 
u n a a m m i n i s t r a z i o n e tut t 'a l -
t ro c h e ocu la ta . 

Un'a l t ra con5 ideraz ione i n -
teres.-ante è s ta ta offerta a 
Gig l io t t i da l l ' approvaz ione di 
u n m u t u o di o l t re 900 m i l i o ­
n i per il f i n a n z i a m e n t i di 
cos truz ioni de l l ' I s t i tu to case 
popo lar i . F i n a n z i a m e n t o b e n e 
a c c e t t o d a tut t i , p e r c h è la c o ­
s t r u z i o n e d i case a carat tere 
p o p o l a r e è finalità al la quale 
n o n p o s s o n o e s s e r e sottratti 
c o n s e n s i . M a Gig l io t t i prese 
Io spunto da q u e s t a de l ibe ­
r a z i o n e p e r r ivo lgers i ind i ­
r e t t a m e n t e a l p r e s i d e n t e d e l -
l ' I . C P . il q u a l e , c o n suff ic ien­
t e d i s i n v o l t u r a , h a l 'ab i tudi ­
n e d i comportars i s p e s s o in 
m o d o s p r e z z a n t e v e r s o il s i n ­
d a c o « il C o n s i g l i o c o m u n a l e , 
a l l o r c h é l 'a s semblea c a p i t o l i ­
na s e n t e i l b i s o g n o d i i n t e r ­
v e n i r e p e r modi f i care ta luni 
ca t t i v i o r i e n t a m e n t i de l l ' I s t i ­
tuto . E Gig l io t t i r i cordò c h e , 
f« i l C o n s i g l i o t a l v o l t a s e n t e 
il d o v e r e d i i n t e r v e n i r e ne i 

confronti de l l ' I.C.P., ques to 
accade non per pretesa i n g e ­
renza in affari di altri en t i , 
ma perchè il C o m u n e può e 
d e v e — sì può dire per i s t i t u ­
z ione — intervenire per g i u ­
dicare e, poss ib i lmente , c o r ­
reggere l ' indirizzo d e l l ' I s t i t u ­
to. Chi, se non il C o m u n e , d e l 
resto, permet te a l l ' I .C.P. di 
contrarre mutu i p e r cos t ru i re 
case? 

le maestre disoccupate 
per i doposcuola comunali 
Il lecentlbslmo dibattito sul 

plano di asbl.stenza del Comuno 
pur l'unno 1053-54 ha suscitato 
\ i \ o Interesse nella cittadinanza 
e sopratutto ira le categorie del­
la popolazione dlrettumente In­
teressate- allo svolgimento della 
attività assistenrlale. Una di 
queste categorie è costituita dal 
personale insegnante verso il 
qualo ha dimostrato particolari 
premure la compagna Marisa 
Rodano che, come è noto, au­

gurandosi il potenziamento della 
attività di assistenza nei dopo­
scuola comunali , ha indicato 
nell'impiego degli insegnanti di­
soccupati uno degli obiettivi da 
proporre all 'attendono della 
Giunta. 

Un gruppo di maestre disoc­
cupate che, in attesa di essere 
impiegate nel doposcuola, ha se­
guito la discussione svoltar! in 
Campidoglio, si 6 rivolta all'as 
sessore Angelini invitandolo a 
sostenere o ad accogliere, nella 
discussione) che avrà luogo in 
sedo di commissione consiliare 
— alia quale la deubcraziono è 
stata rinviata — io proposte che 
la compagna Rodano ha formu­
lato in analogia a quanto nel 
corso del dibattito ha anche so­
stenuto Il conslglleio Cattaui, 
per l'istlturione di altro se?.ioni 
di doposcuola Jn locali scolastici 
del Comune. 

Nella lettera inviata dalle mae­
stre ad Angelini viene formulato 
l'augurio cho « possa essere oc­
cupato 11 personale diplomato 
attualmente disoccupato ». 

I l i W MB 
volalo al Foilaii 
L'assemblea generale dei m a ­

lati tenutasi Ieri nell'atrio dei 
Sanatorio Forlanini di Roma, 
ha approvato al l 'unanimità un 
ordine de l giorno nel quale, 
dopo aver stigmatizzato le 
stragi perpetrate a Trieste 
dal le forze agli ordini del go­
verni americano e inglese, i 
malati «e spr imono tutta la 
loro solidarietà al le vittime, 
alle loro famigl ie , alla Città 
di Trieste, e rivolgono un 
pressante appel lo al governo 
italiano, perchè esiga l ' imme­
diato al lontanamento di tutte 
le truppe straniere dall' intero 
territorio libero d i Trieste, af­
finchè cessi l'artificiosa ten­
sione tra quelle popolazioni, e 
abbia luogo al più presto ed 
in condizioni pacifiche l'auspi­
cato plebiscito . , , 

Alla manifestazione ha ade­
rito la direzione sanitaria del 
Forlanini e sono stati presenti 
il direttore prof. Omodei Zo-
nn i . 
Fogiz 

il vice 
molti 

direttore 
medici . 

piof. 

Le elezioni ull'Attic 
Oggi continueranno le 

elezioni per la C. I. all'Alar. 
Voteranno i dipendenti del 
depositi e degli uffici. La 
lista unitaria è «nel la n. 2 
• Per l'unità e la difesa del ­
la C. I. ». 

^ ^ J P J E a r T E O J B l v l v A JEg<Q2^^ JUJI ©«EHM 

9SLon lutti dormono in casa 
Ciò che si vede da una casa dei Parioli — Dove si nascondono i poveri 
quando piene la notte — Morte nel portone di piazza del Monte di Pietà 

La signora che abitava i n j P a l a c e , dove uno compra un 
una bella casa dei Pariolì ci 
disse con un sorriso: 

— E c c o lo. 
Mi affacciai alla grande ve. 

trata. Anzi la v e t r a t a sct'uolò 
con una spinta del camerie­
re e, sotto ai nostri piedi, si 
vide come un villaggio afri 
cano, che tutta Roma conosce 
col nome: « Campo Parioli » 

Dalla casa della signora si 
vedevano i tetti di latta fir 
rugginita, con le pietre sopra, 
perchè se no il vento se li 
porta via. Si vedevano i pan­
ni stesi, i bambini laceri, le 
pareti delle capanne rappez­
zate e la signora ci spiegava: 

— Quello là è l'ippodromo. 
La casa della signora è mol 

to bella. Da quella sala, che 
è la sala da pranzo, mentre 
si mangia e due carnerieri ti 
stanno dietro, coi guanti bian 
chi, pronti per levarti il piat 
to e riempirti il bicchiere, si 
può vedere nel nedesimo 
tempo il campa delle ba 
racchc. 

Dopo di lì me ne andai in 
giro per quelle strade. Ecco 
via Archimede con F A m e r i -
can P a l a c e , ecco il Res idence 

appartamento e ci sono già 
pronti i c a m e r i e r i e le came­
riere. 

Poi file di altri palazzi che 
non terminano mai. 

« Affittasi appartamenti ». 
Uno di quegli appartamenti 

può costare da venti a ses­
santa mi l i on i , e l'affitto va da 
80.000 a 120.000 lire al mese. 

Sono palazzi strani; ce ne 
sono colorati di rosa, di ver­
de, di celeste. Ce ne sono an­
che di colori cangianti, come 
i manifesti al fluoro. Ce ne 
sono c o n i terrazzi m a s s i c c i , 
altri leggeri, altri con terraz­
zine sottili come le sbarrette 
delle gabbie per l canarini. 

Ci sono palazzi tutti di ve­
tro, come le serre, e come se 
lì dentro ci abitassero dei fio-

Si finisce aHe 16 
il C M H M O federale 

Stasera al le ore 16 s i r in-
Blfcc 11 Comitato Federale . 
AWmA*.'. « T e s s e n u a e a t o e 
r e e l v U a e a t e 1954». 

Parlano gli avvocati 
al processo di fivifclla 

Dopo unn sospensione di die­
ci minuti, osservata dal presen­
ti nell'au'.n della 1. Sezione della 
Corte di Assise per l luttuosi Av­
venimenti di Trieste, è continua­
to ieri con gli Interventi di due 
avvocati, uno della Difesa e l'al­
tro della Parte Civile, il processo 
a carico del due partigiani di Cl-
vitella S Paolo, Nicola Cappetta 
e Giacomo Giuliani. 

Ha preso la parola per primo 
11 primo difensore del Giuliani, 
l u w o c o t o Gabriella N'Iccolaj che. 
dopo aver posto in rilievo Io dif­
ficoltà di ricostruire l'ambiente 
nel quale avvenne il fatto e dopo 
un esame degli elementi emersi 
nel corso del dibattito ha con­
cluso il suo intervento con la 
lettuia di numerosi documenti 
stoiici che btablllficono come al­
l'epoca del fatto fosse già in cor­
so la reazione della popolazione 
al soprusi del tedesco invasore e 
nella 'zona fosse ormai sviluppa­
ta la lotta partigiana. Resta cosi 
confutata la tesi del P. M. eecon-
do la quale non si potrebbe ap­
plicare l'amministia al parti­
giani. 

All'avv. Niccolaj ha fatto se­
guito l'avv. Bordini, secondo di­
fensore di Parte Civile. 

UN BIMBO DI SOLI QUATTRO ANNI 

Sfugge dal la mano dello zio 
e muore travolto da un'auto 

Un altro bimbo in fin di vita al Policlinico in seguito ad un inci­
dente stradale — Due fratelli investiti da una suora automobilista 

Numerose sc iagure stradali 
hanno funestato la giornata qy 
ieri. Tra le altre, pietosissima, 
una è costata la vita ad un 
bambino d isoli quat t io anni, 
gettando nella disperazione una 
famiglia. 

Il piccino, Alfredo Lanciotti, 
abitante in via in Lucina 41, 
ieri mattina è stato travolto 
dall'auto targata Roma 947449. 
Un suo zio, Alberto Carboni, 
approfittando della bella gior­
nata, aveva dec i so di portarlo 
con sé a fare una passeggiata. 
Poco dopo essere usciti dal por­
tone, purt ioppo, il bambino è 
sfuggito dalla mano del lo zio, 
tentando, di corsa, di portarsi 
dall'altra parte della strada, 
proprio nel momento nel qua­
le un automobile sopraggiun­
geva a forte velocità. II pj£cino 
è stato cosi travolto fra il rac­
capriccio dei passanti . Soccor­
so amorevolmente, Alfredo è 

PROSEGUE U LOTTft PER UH Mitilo» TENORE DI VITA 

Fermi tutti i cantieri edili 
ieri nella zona di vialatina 

Mille lavoratori al comizio di Cianca 

Dalle ore 12 al le 14 di irri, 
Rli edili dei cantieri della zona 
di via Latina hanno sospeso il 
lavoro. Lo sciopero è stato d e ­
terminato daH'attcgììnniento i n ­
transigente opposto dal padro­
nato al le richieste oc i lavora­
tori, volte ad ottenere mode­
sti miglioramenti economici . 

Al le ore 12.30. u n migl iaio di 
edil i si è raccolto in v ia La­
tina, dove ha parlato l'onore­
vole Claudio Cianca, segreta­
rio della C-d.L. ERIÌ ha riaf­
fermato la decisione legli edili 
e di tutti i lavoratori romani 
di intensificare la lotta, qualora 
la Confindustria, r.ellt riunione 
che avrà luogo oggi, t i irrigi­
disse ne l suo attegg.vmento n e ­
gativo. 

E' proseguita k-ri anche la 
lotta dei d ipendemi dal le azien­
de tipografiche che stampano i 
quotidiani per il r innovo del 
contratto di lavoro. Le m a e ­
stranze del la tioografia de! 
« Giornale d'Italia - hanno sc io­
perato per tutta la giornata a 
partire dalle 10 del mattino. 
impedendo l'uscita de l le due 
edizioni pomeridiana del gior­
nale. Dal le 11 all'i 18 hanno 
scioperato anche i lavoratol i 
della tipografia del ~ Tempi- - . 

Sono entrati in agitazione. 
partecipando compatti ad una 
assemblea generala c h e ha avu­
to luogo ieri &era alla C tì L... 
i facchini dei mercati genera­
li. i quali hanno deciso à i Iet­
tare con tutti ; mezzi a loro 
disposizione per impedire che 
il Comune attui il proposito, 
già espresso, di decurtare gli 
oneri previdenziali e assisten­
ziali dei facchini e di escludere 
i rappresentanti oci lavoratori 
dalla commissione per la rego­
lamentazione dell'» concessione 
del le patenti, 

L'agitazione dei pensionati di 
tutte l e categorie per ottenere 
l'adeguamento del le pensioni si 
è ieri sviluppata a Roma e 
nel la provincia con nuove m a ­
nifestazioni, tra i2 quali assu­
m e grande importanza l 'assem­
blea tenuta a Piazza Ragusa da 
circa duemila pensionati auto­
ferrotranvieri. Al tre assemblee 
si sono avute al Trullo, a La-
nuvio, a Vel letri , a Valmonto-
ne, a Lunghezza e a Ttburti 
no III. Particolarmente riuscita 
l'assemblea de i pensionali sta­
tali e degli e x dipendenti dagli 
Enti Locali* tenutasi in piazza 
V e / b a n d 

Al le ore 21 di oggi, in piazza 
Esquìlino 1, si r i u n ì r a m o i com­
messi e i caschertni di :ornc 
per esaminare la situazione 
economica e contrattuale della 
categoria. 

HEIU C I. DtLlà -TOT»W EU!-

Cinque posti su eiaque 
alia lista unitaria 

Si sono svol te ieri, nel lo sta­
bil imento tipografico Tummt-
nell i , l e elezioni per la Com­
missione interna. Tutti i voti 
validi degli operai e degli im­
piegati. r ispettivamente 198 e 
20. sono andati ai candidati 
del la lista unitaria, alla quale 
sono stati pertanto attribuiti i 
quattro posti spettanti ai rap­
presentanti degl i operai e il 
posto spettante al rappresen­
tante degli impiegati . 

.«tato trasportato al policl inico, 
dove, disgraziatamente, nono­
stante le cure, è deceduto 

Un altro bambino è rimasto 
vittimi! l e u di un incidente 
stradale, m via del le Alpi, a l ­
l'angolo di piazza Capi e ia . Si 
tratta di Ennio Di Meo, di .-et­
te anni , abitante in via del le 
Alpi 30. che, alle ore 10.45 cir­
ca, mentre attraversava la stra­
da. è andato ad urtare contro 
il fianco di un'automobile, tar­
gata Roma 147440, condotta da 
Marcel lo Pal ise l i» . Il bambino, 
gettato con violenza a terra, si 
è fratturato le ossa dell'occipite 
ed è s tato r icoverato in gravi 
condizioni al Policl inico, dove 
i medici lo hanno trattenuto in 
osservazione. 

Una suora automobil is t ic i 
sulla via Casilina ha investito 
due fratelli , che procedevano in 
motoscooter- Fortunatamente, 
questi non hanno riportato fe­
rite troppo gravi . La suora è 
la trentaquattrenne Concettina 
Di Michele e appartiene all'or­
dine de l le Suore Poverel le . La 
macchina da lei condotta è di 
proprietà del Pio Istituto San 
Paolo. Gli investiti sono i fra­
telli Elviro e Ettore Recchia, 
r ispett ivamente di trentotto e 
trentatrè anni, abitanti in via 
Vermicino 19. Trasportati al 
Policl inico, c-ssi «ono stati g i u ­
dicati guaribili :n otto e c in­
que giorni. 

Ha due dita amputate 
dal rullo di una rotativa 
II \ e n t o n o \ e n n e SehaMiano 

Unirle, abitante In via Treviso 
36. tipografo, è f.tato vittima Ieri 
di u n gravissimo incidente sul la­
voro. Mentre era intento a ripa­
rare u n a rotativa, nell'interno 
dello stabilimento tipografico 
Tummlneìli . il giovane è restato 
con la mano sinistra stritolata 
sotto u n rullo, riportando l'am­
putazione traumatica di due di­
ta e la frattura di altre due. 

Di u n incidente simile e rima­
sto vittima u n lalegnaine tren­
taduenne. Bruno Coda^noni, «-
lutante in Ma degli Scaligeri 38 
eh» ha riportato l'amputazione 
del dito medio della mano sini­
stra. mentre manovrava una pial­
la elettrica nello stabilimento Ci­
ma. di Ma Calia Placidi» 83 

Sparisce coi ladri 
il cane da guardia! 
11 Tapprcsentante di commer­

cio Mario Lacentra di Bologna 
e qui di passaggio per affari, è 
un uomo che non si fida troppo 

PI:R GRAVI MOTIVI FAMILIARI 

Domestica di quattordici anni 
tenta di uccidersi con i l gas 
Un episodio pietox> è acca­

duto net pomeriggio di ieri ne l ­
l 'appartamento del ragionier 
Valentino, in v ia Labicana 41, 
durante una momentanea as ­
senza dei padroni di casa. Una 
domestica di quattordici anni, 
poco più di una bambina, ha 
tentato di uccidersi , lasciandosi 
asfissiare dal gas, dinanzi ai 
rubinetti aperti della cucine. 

La poverina si chiama For­
tunata Fuzio, m a la fortuna 
non l'ha davvero assistita n e l ­
la sua breve assistenza. Ella, 
infatti , risulta all 'anagrafe fi­
glia di padre ignoto e la cosa 
l'ha sempre v ivamente ango­
sciata, soprattutto per i pre ­
giudizi che tuttora esistono 
nella nostra società contro tan­
ti innocenti, ingiustamente 
marchiati da u n « N.N. » con­
siderato vergognoso. E proprio 
la vergogna d i quel l ' ingiusto 
contrassegno, c h e la rende d is ­
s imi le dal le a u e coetanee. ba 

spinto la giovinetta a cercare 
la morte . 

Fortunatamente la sua padro­
na, rientrata in casa prima di 
quanto Fortunata non avesse 
previsto, ha avvert i to l'odore 
del gas e ha potuto trarre 
in sa lvo l'adolescente. Ella, ac­
compagnata al l 'ospedale di San 
Giovanni , è stata giudicata 
guaribile in pochi giorni. 

Un'altra giovinetta ha cerca­
to la morte nel la giornata di 
ieri. Si tratta de l la d i c a s s e t -
tènne Anna Martini, che, per 
motivi int imi, si è gettata da 
una finestra del la sua abitazio­
ne. al secondo piano di v ia 
Alessandro Poer io 19. 

deH'nne.»ti\ elei pin.^iino Bei. 
sapendo che ogsji « ionio ì v a / : 
non di lettano, ineva erqu.-ui 'o 
un cune lupo che facevo la 
guardia alln macchina U.M -ir.o 
c\ e alla merce che noruiiiì.v.''li­
te jiortaMi con -»e 

Xei pomeriggio di ieri. ;i?io 
tornando dii un nego/ io .-no 
era andato per concludere UITI-
ni aftnri. si è accorto cne dalla 
sua auto. Incelata in \ ia T;ÌC.->-
lana all'altezza dei numero ci­
vico 510. ignoti a\evano aspor­
tato mie \ aligie di stoffe, u n i 
na to la piena di \estit i di lnna 
e. c iò che 
cane l imo! 

plU conta, anell i il 

Ringraziamento 
V. compagno Mano Cavam e 

!a biiu famiglia ringraziano quan­
ti hanno voluto partecipare ai 
loro dolore per la morte della lo­
ro adorata c o r g m m a Maria. 

l i r e a l mese. Anche il v Cam­
po Parioli » è l ì . 

Come se non bastasse, c'è 
per tutta la povera gente an­
che la paura di perdere quel­
le c a p a n n e e e s s e r n e s c a c ­
c iata . Perchè dopo ci sareb­
be l'inferno d e i dormitori 
p u b b l i c i e le notti all'aperto. 
E il peggio loro lo conoscono. 

Tutti sanno i posti dove- i 
poveri si vanno a nascondere 
quando v i e n e la notte. Entra­
no, scivolano dai muri d e l P a ­
l a t i n o , dal Foro Traiano, ne­
gli scavi di Torre Argentina, 
nei merca t i Troiane», e q u a n ­
do gli altri del mondo di so­
pra sono andati a dormire, 
vanno nel buio fra le colon­
ne dell'antica Roma, si ficca­
no sotto una volta bassa, do­
ve tengono nascosti dei gior-

A volte il sonno è interrot­
to dalla pattuglia r h o p a s s a 
e i poveri, se gli riesce, scap­
pano. 

A n c h e in piazza del Monte 
di Pietà u n a notte se tic an 
darono. 

Quella piazza, forse proprio 
perchè ha quel nome, i pove­
ri la scelsero un giorno q u a n ­
d o avevano perso tutte le 
speranze, e si sussurrarono 
l ' i n d i r i z z o di quel cortile. Ci 
arrivavano alla spicciolata e 
si sdraiavano in silenzio per 
non per disturbare Q'telli d e l ­
la cosa . L-unoo i mitri , dopo 
un po', c'erano d e i m u c c h i 
scuri, qui un vecchio, accan­
to un altro vecchio, poi un 
giovane, voi altri vecchi, tuia 
donna con un bambino. 

Arrivavano in silenzio, si 

Questo è il cortile di Piazza d e l Monte di Pietà dove un disorcepato. privo di al loggio, 
dopo essere stato colto ila emottis i 

mori 

r i ; inveer a w» tratti» esce 
fuori un signore con una pan­
cia che ci fa svoltare s u b i t o 
all'angolo. E le automobili 
camminano con molta atten­
zione in q u e s t o mondo e d u c a ­
to . m e s s o in a l to su l la testa 
dei poveri. 

Quando scesi di lì, la pri­
ma cosa che vidi fu una grot­
ta scavata nel monte e una 
capannuccia come quelle del 
Presepio, solo che questa è di 
latta storta e dentro ci abita 
una famiglia. Su quella grot­
ta ce n'era scavata un'altra, e 
sopra a que l l a , le J o m i a m e n -
ta di un palazzo da 120.000 

nali vecchi, li stendono, n e u ­
t r e i gaffi guardano sospet­
tosi. 

Ci sono altri poveri che 
aspettano che proprio non 
passi più n e s s u n o , e « a n n o a 
cercare il rotolo di cartaccia 
nascosto nelle aiuole e poi lo 
stendono nel vano di quelle 
finestrelle basse del palazzo 
di G i u s f i r i a e si rannicchiano 
li dentro. Pigliano sonno fi­
no a l l ' i n d o m a n i , fino a q u a n ­
d o non si riapre il palazzo 
perchè poi devono arrivare 
giudici, gli avvocati, e i cara 
b i n i c r i che portano i colpe­
voli. 

liX TREDICI E LL\ DODICI: 15 MILIONI 

A colloquio con i tre compagni 
neo-milionari del "totocalcio,, 

I fortunati abitano nello stesso fabbricato di via Scirè — Mezzo milione 
offerto alla Federazione romana del P.C.I. — I programmi per il futuro 

PARTIGIANI PACE 
OJJ! alle trt 1S.S9 s! Urri p:iisi 

il C««iUt« rr*Ti»*a> iVU T«rr« Af-
l ' iCd. 47) a n {«portiate rioiiwe iti 
»?9*<ati t»a:uii r!Mih: E»<i;hs«: Git-
•sealfBfc, M*itt Sttre, Sai stW, Ta-

La cronaca di uucst'ultima 
tornata de l la ZiSml registra tra 
il novero d e i for:un&ti. altri 
tre compagni -< tredicisti », tut ­
ti e tre abitanti ne l la stessa 
casa, v ia Sc irè 22. tutt'e tre 
imDicgati, tutt'e tre sposi n o ­
vel l ini , e .. sistemisti - accanili 
da oltre 18 mesi: Bigl iocca. dei 
sindacato nazionale gasisti; Pa l ­
mieri . del la FIDAC, e Giamrr.a-
rioli. de l Ministero Finanze. 
Hanno fatto un tredici e un 12: 
compless ivamente tredici m i ­
lioni circa. 

— La notizia, racconta il B i ­
gliocca. da no i intervistato a 
casa insieme con gl i altri c o m ­
pagni, l'abbiamo appresa dalla 
radio della macchina di Pal­
mieri... 

— ...comprata una settimana 
prima, a rate, per ówO mila l ire. 
pree i jd Palmieri. 

—• Allora, abbia.no pensato 
di andarcene al cinema, e sia­
mo andati a vedere il ~ M u u -
l:n R o u c c . . . 

— Poi. agg iunge F a l m i c n , 
s iamo rcnut i qui , tittt'j tre le 
coppie , abbiamo fatto una sbic­
chierata e poi ci siamo messi a 
giuocare un pockeriv.o. 

Chiediamo qua le è stata la 
loro prima impress ione. 

— A'oi c i a l t e n d e r a m o . dati 
i risultati, un p r e m i o mol to 
basso, un mi l ione; perc iò non 
siamo stati molto emozionati^. 
Poi abbiamo appreso c'r-e ave-
ramo r in to 12 mi l ioni e S05 m i ­
la l i r e . Bigliocca, io ed un altro 
amico — continua palmier i — 
abbiamo /<ifto pure un 12, così 
noi due arriveremo a quasi 
quattro milioni e mezzo. 

I col leghi , in ufficio, hanno 
festeggiato i tre fortunati . 

— Il rituale ralnto a i n e o 
milionari, però, osserva r ìden­

d o Bagl .occa . sarà celebrato in 
una oi tcriola romana: sarà una 
t a r o l a di dieci colleght. 

Al Palmier i c h i e d i a m o cosa 
intende fare dei suoi soldi- Il 
compagno risponde: 

— La somma e i c l e che non 
ti p u ò fare un programma. 
Comprerò una casa; piglierò una 
casa *ubifo._ 

E pagherà anche qualche d e -
bituccio: c o m e tutti g l i sposi 
novel l ini , per m e t t e r su casa 
ha dovuto fare u n mi l ione di 
debiti . P e r giunta poi s i era 
fatta a n c h e una vecch ia 1100 
Fiti, que l la c h e gl i ha a a n u a -

eiato la vincita .. Non capita a 
tutti» 

P u r e Giammariuh. e l'altro 
compagno, fanno programmi 
per comprarsi una casa. 

— C a p i r a i , quando li mat­
tina esci di casa, già devi met­
tere in conto p i » di 1~£QQ lire 
per la p ig ione . La casa è la 
nostra p iù grande preoccupazio­
ne: paghiamo 35 mila lire il 
mese. 

— Comunque — lutei v iene 
Bigl iocca — In prima decisio­
ne è stata quella di dare mezzo. 
m i l i o n e a l Partito. Ieri siamo 
andati in Federazione e l'ab­
biamo versato. 1 compagni sono 
stati molto contenti. E' un con­
tributo. per quanto mndesto, 

dato alla nostra causa — h a 
concludi -sorridendo. 

Cosi tutt'e tre i nostri c o m ­
pagni e amici di lunga data do ­
menica prossima riprenderanno 
a giocare. 

che la jor tuui non 
niatrigna. ci T:pro-

— Visto 
ci è stata 
viamo, d ice Giammai ioli, m e n ­
tre lo salut iamo. E allora... au ­
guri p e r il bis! 

A proposito della truffa 
iti 5 0 materassi di gomma 
L'avv. Tulio Taormina, patro­

no del nignor Olivo Sir.ciecn. 
Sir.cinl. e informa che i. t u o 
cliente non è dtato arrestato per 
aver truffato cinquanta materas­
si di gomma, come noi avevamo 
pubblicato, ma è. ln\ece . vittima 
della truffa e. come tale, denun­
ziarne e parte lesa. 

Ci «cuftiamo con il signor Sin­
c i z i e con i nostri lettori del de­
plorevole errore ne', quale s iamo 
incorsi, ins ieme a tutti gli altri 
giornali che avevano appreso ia 
r.otrzi adai registro della sala 
stampa della questura. 

SONO STATE CHIUSE LE SCUOLE 

Indici casi di difterite 
Ira i bambini di Ciampino 
L e a u t o r i t à sanitarie di 

Ciampino-paesc hanno r iscon­
trato in quest i giorni, tra la 
popolazione infantile, tre casi 
di scarlattina e undici di difte­
rite. Fortunatamcnt", n o n si 
lamentano finora decessi , né 
sembra che l'epidemia abbia 
caratteri di particolare gravi ­
tà. Tuttavia, il compagno Ee l 
Gobbo, s indaco di Marino — 
Comune del quale Ciampino-
paesc è una delegazione — ha 
ordinato a lcune misure profilat­
t iche. tra l e qual i l ' immediata 
vaccinazicne di tutti t bambini, 
che si è già iniziata, e la ch iu­
sura de l le scuole per un per io ­
do di dicci giorni. 

Asfissiate dal gas 
im dirigente della B.P.D. 
Una tragica disgrazia è acca­

duta nello stabilimento della 
BPD di Colleferro. I! capo della 
C0OMnJ*6ion« militare di collau­

do. Tull io Rosanova di 41 anni . 
è tragicamente deceduto ne»:* 
sala docce dello stabilimento 
stesso per le esalazioni di ossido 
di carbonio, provenienti da on 
tubo del gas deteriorato. 

lina ragazza di 17 ami 
fuggita dal collegio 

Una ragazza d i diciassette ani 
ni. la educanda Mara Carmine 
Jamundi Gemma, è fus^ita l'al­
tro ten dall'Istituto deli© &<iore 
oblate di ria Garibaldi a. Non 
si esclude che la ragazza pcs«a 
*^er raggiunto u n glor ino cae 
da Iun*o tempo la circuiva. 

Gita a Cassino 
I/Eaal ha organizzato per do­

menica prossima, una gita a Ab» 
bazia CasamarL Cassino e Fre­
sinone. Per iscrizioni e mforroa-
zioni rivolgersi all'Ufficio Tort-
imo deUXnal (via Piemonte <•, 
tei. 490695). 

alzavano i»- s i l cur io e .se He 
andavano senza far rumore 

C'era con loro anche un 
uomo di 36 anni che cammi­
nava e tossiva, e loro gli d i ­
c e v a n o so f touocc: 

— Fai piano. 
La notte del 30 settembre, 

invece di tossire, l'uomo si 
mise a rantolare in una ma­
niera insistente, che, uno al 
la volta, gli altri ai alzarono 
e si domandavano sottovoce: 

— Cosa sta facendo. 
— JVon lo vedi? Muore. 
— Muore? 
Sì chinavano su di lui. poi 

sì tiravano indietro senza di­
re nulla e mano a mano che 
lui smetteva, toro se ne o n d a 
vano in silenzio come se qual­
cuno l'avesse ammazza'o e 
stesse per arrivare la legge. 

EZIO TADDE1 

Rinviato il processo 
dello studente (onte 

Su richiesta dei periti psichia­
tri professori Gerin. Bonfiglio e 
Cacchione, il Presidente del Tri­
bunale de: Minorenni, doti. Maz-
zei, ha n m i a t o a nuovo ruolo il 
processo contro io s tudente Giu­
seppe Conte, il quale — come è 
noto — uccise con alcuni colpi 
di pistola, nel febbraio tcorso. il 
6Uo insegnante di matematica. 
professor Renzo Modugno. Il pro­
cesso s i era iniziato stamane. Al­
la richiesta si sono associati ii 
P. M. dott Ponti, i difensori a w . 
Cassinelli e Trapani e il* difenso­
re di P. C . avv. De Simone 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
— Oggi, martedì IO novembre, 
(314-51). S. Andrea Avellino. Il 
sole sorge alle ore 7,16 e tra­
monta alle ore 16,58. - IMI: Li­
berazione di Forlì. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 54. femmine 47. Nati mor­
ti: 3. Morti: maschi 26. femmine 
23 (dei quali 4 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 51. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di Ieri: 7.8-20.7. Si pre­
vede cielo poco nuvoloso. Tempe­
ratura in aumento. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: « Roma di Trilussa » 
al Goldoni. 
— Cinema: * 11 più grande spet­
tacolo del mondo » all'Alcyone, 
Apollo. Induno e Manzoni, « I 
vitelloni » al Bernini. « Le va­
canze del signor Hulot » al Cor­
so. «Ai margini della metropo­
li » fi Giulio Cesare. « Torna 
piccola Sheba » al Plaza, < La 
lupa » al Trevi. « Casablanca » al 
Platino. « Spettacolo Walt Di­
sney '53 > al Vittoria. 

DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 
— Essendosi iniziati 1 lavori di 
riparazione dei tubi dell'acqua. 
il fornice tra via Piemonte e 
corso d'Italia sarà per tutta la 
Stornata di oggi sbarrato al traf­
fico fino dalle ore 8 della mat­
tina. 

LAUREA 
-~ Il giovane Enzo Castagna si 
è brillantemente laureato In Me. 
dicina presso l'Università di Ro­
ma. Al neo dottore vivissimi au­
guri. 
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ACQUA 01 ROMA 
f Marea dep. Lapa) nttea 
efficacissima specialità wt 
ridonare al capelli bianchi 
tn poenl giorni U primitive 
colore. DI facilissima -ppli-
cazlone viene usata da CJT-
ca un secolo eoo pieno suc­
cesso Flaconi di Gr. XSa 
Deposito generale iMtta Naa-
tareoo PotectU Via letta 
Itfaddaies» M • Etoma la 
vendita presso 'e miglior* 

profumerie e farmacie 

IUNAR0 
POTEVA DIMOSTRARE CHE I 

EOO GtORAii 
DELL9 EH POSSE Bt LE 
S O N O U N A R E A L T À ! ! ! 

ACCERTATECENE ! ! ! 

APPROFITTATENE! ! ! 

Migliaia di BORSA, BORSETTE, 

VALIGIE, NECESSAIRES ED OGNI 

articolo di PELLETTERIA VENDUTI 

a PREZZI INCREDIBILI -ASSURDI 

IMPOSSIBILI-CONVINCETEVI!!! 

VMSMTATECM! - e... ricordate 

FUSAIO VUOL DI1 DEIA10 
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